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La riflessione

di Marika Giovannini

l’animadellamontagna»

Il caso Paganella: «Territoriomodificato dal turismo»
Documento della Commissione Tutela ambientemontano del sodalizio: sotto la lente downhill e sci

TRENTO No n è la p ri ma vol ta
che l a Paganella f i nisce sotto
la lente. Questa volta, a soffer-
mare lo sguardo sulla monta-
gna che domina la Piana Rota-
liana è la Commissione Tutela
ambiente mo ntano della Sat.
L a q u a l e , i n u n i n t e r v e n t o
pubblicato sull’ultimo nume-
ro del bollettino del sodalizio,
sintetizza «le principali consi-
derazioni» emerse dal dossier
e la bo r at o d a ll a s tes s a c o m -
mis sion e p ropri o sul « caso»
Paganella.

«Una montagna dalla storia
tr avag li ata — sc ri ve l a co m-
miss ione — c he an cora o ggi
costituisce motivo di dibattito
e scontro di vedute anche al-
l’ in ter no d el la no st ra s o ci e-

tà ». I n Pa ga ne ll a, ri co rd a l a
comm issi one, l a Sa t s i è i m-
p e g n a t a p e r a n n i . F i n o a l
2007, quando il sodalizio «de-
cide di ri tirarsi da un a Paga-
nella che aveva ormai imboc-
cato la s t ra da vers o un o sv i-
l up p o t u ri s t ic o s e m p r e p i ù
ag gre ssi vo n ei co nfr ont i d ei
su oi a m bie nti na tur ali, d ove
l’espansione delle piste da sci
si contendeva lo spazio con le
due ruote».

O g g i l a s i t u a z i o n e n o n è
molto diversa. Con lo sci alpi-
no e le mountain-bike a «de-
te r mi na re l e t ra sfo rm az i on i
p i ù p r o f o n d e » . E c o n i l
downhill in rap i da espansi o -
ne : «Q ue st a di sc ip li na — si
legge — è sicuramente quella

che ha portato al dissesto più
s ig ni fi ca t ivo p er l ’ar ea , me -
diante la realizzazione di trac-
ciati e percorsi incentrati sul-
l’esperienza ludica e adrenali-
n i ca , c he ha n no s os t it ui to i
vecchi sentieri escursionistici
con paraboliche, salti e passe-
re ll e a c ui o gg i s i a cc om pa -
gna no ev iden ti se g ni di ero-
s io n e e d ete r io r am e nto d el
s uo lo » . Pe rc or si c h e h a nn o
n o m i e v o c a t i v i — W i l l y
Won ka , Pe ter Pa n — e « ri s-
p ec c h ia n o l a p e rc e zi o n e d i
una montagna intesa più co-
me “ parco di ve rtim enti ” ch e
u n c om p l e ss o d i a m bi e n t i,
sto ri e e t ra di zio ne d a c on o-
scere e rispettare».

Ma non c ’è solo il downhill.

«Forse ispirata dalla stessa ri-
cerca della sensazionalità è la
va r i an t e a c ro b a ti c a “ I l vo l o
dell’aquila”, lungo la via ferra-
ta delle Aquile». Un percorso
a spirale con vista da brivido,
inaugurata nel 2017 e diventa-

ta subito un’attrazione per gli
appassionati.

«I n te rm in i e co no mi c i —
osserva la commissione — la
trasformazione della Paganel-
l a h a p ro d ot to i s u oi f ru t ti ,
portand o i n umeri del le pre-
senze estive a superare quelle
tradizionalmente legate al tu-
rismo della neve e generando
a nn u al m en te u n i nd ot to d i
ce nt in a ia d i mi li on i d i eu ro
nel l’in ter o ter ritori o». Epp u-
re, «l’epoca n e lla quale vivia-
mo — è la con clusione — c i
sta insegnando che le cifre da
sole non bastano. La sosteni-
bilità deve essere anche socia-
le e soprattutto ambientale».

Ma. Gio.
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 In Paganella

oggi il turismo

spazia da

quello estivo a

quello

invernale

 I tre Bike

park offrono in
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gli effetti della

tempesta Vaia

del 2018:

cartelli divelti

e sentieri

completamen-

te scomparsi

so sp es i a ll e fe rr ate d efi ni te
«l un a p ar k» . « Se rve e qu il i-
brio» è il monito di Deflorian.

La riflessione del presiden-
te della commissione sentieri
parte però dalla rete che solca
le montagne trentine. E dalla
n ec es s it à d i m a nu te nz i on e
richiamata dallo stesso presi-
dente Cai. «La tempesta Vaia
del 2018 — ricorda Deflorian
— ci ha messi a dura prova».
Gran parte dei sentieri, infat-
ti, fu rono s pazz ati vi a ins ie-
m e a l b os co . E r ic o st r ui r li ,
r i a p r i r l i , è s t a t o u n l a vo r o
complesso e lungo. «Oggi —
dic e il p resid ente — r iman -
gono chiusi circa 50 chilome-

tri di sentieri, in gran parte al-
l’ inte rno d i ca nti eri fo r est a-
li ». Te rmin ati i ca nti eri, an -
c h e q u e i t r a cc i a t i s a r a n n o
r e s i d i s p o n i b i li . A c u r a r li ,
dun que, i tesse rati Sa t: « Per
l’85% la cura viene aff idata a
vo l on t a r i , i l r e st a n te 1 5 % a
profession isti in caricati , che
s i o cc u p a n o i n p a r t i co l a r e
delle ferrate e dei sentieri at-
trezzati». Ma non mancano le
d i ff i c o lt à . E c o n om i c h e i n -
nanzitutto: «Dal 2009 il con-
tr ibu to s tan zi ato p er la m a-
nuten zione d ei sen tieri è ri-
ma sto in vari ato» . E ppu re l a
rete nel fr attempo è au m en-
tata del 10%. E a crescere sono

TRENTO La rete ha numeri im-
po rta nti. E pe rcorr e di f atto
tutta la provincia, solcando i
fon dova ll e, a rr am pic an dos i
fino alle cime più alte. Un in-
tr ecc io di 5 .5 0 0 c hi lo me tri :
tanto misurano i sentieri ge-
stiti dalla Sat, la Società degli
a l p i n i s t i t r i d e n t i n i . C h e l i
ma nti ene e n e ga ran tis ce l a
s i c ure z za s o p ra tt ut to a t tr a-
verso i volontari. «Sono circa
un migliaio quelli che lavora-
no sul territorio» spiega Tar-
c is i o D e fl o ri a n, p re s id e n te
de l la c om mi ss io ne s en ti er i
della Sat. Il quale, insieme ai
vertici del sodalizio, in questi
gior ni è i mpegna to nel co n-
g r e s s o n a z i o n al e C a i d e l l e
strutture operative proprio di
sentieri e rifugi: un appunta-
mento che si svolge a Trento,
nella Casa d e lla Sat, coinvol-
gendo circa 150 persone pro-
venienti da tutt’Italia.

Il punto di par ten z a, n ella
du e gi orn i tre nti na, s ono le
parole del presidente genera-
le del Club alpino italiano An-
t o n i o M o n t a n i : « O g g i , t r a
cambiame nti cl imatici in at-
to, nuovi fre quenta tor i de lla
montagna, nuove esigenze, ci
troviamo con sentieri che ne-

stati anche i costi e le esigen-
ze di manutenzione. «I volon-
tari tengono, c’è la convinzio-
ne de lla ne cess ità di fa re i n
modo che la rete sia affidabi-
le» assicura Deflorian. Ma se
le r iso rse fos sero più con si-
stenti male non farebbe. An-
che p e rché la S at, sempre d i
più, dovrà fare i conti — co-
me tutti — con gli effetti dei
ca mbi am ent i c lim at ici . C he
p e r i s e n t i e r i s i g n i f i c a n o
s m o t t a m e n t i n e l c a s o d i
event i m etereol o gici intensi.
«Rispetto a un tempo — am-
met te De flori an — abb i amo
più sentieri chiusi per questo
mot ivo. C on d an ni g e ne ra l-
me nte pi ù g ra vi ». I n q u es ti
casi, preziosa risulta la colla-
b o r az io ne tr a e nt i: S at , C o-
mu n i, pa rchi , Apt , «ch e do-
vr à cre scere an cor a di p i ù».
Per g ar an ti re s ic ure z z a ag li
escursionisti. Che sono sem-
pre di più.

Come in crescita sono i fre-
qu e nta tori d elle fer rate. Co -
st ri ng en do a m an ute nz io ni
più attente. E tra chi cerca le
ferrate, aumenta anche il nu-
mero di chi vuole i pass a ggi
«da brivido», i tracciati spet-
tacolari, i ponti tibetani. «La
montagna luna park», secon-
do la critica degli ambientali-
sti. Deflorian è d’accordo: «Si
passa — dice — dal concetto
di ferrat a co m e col legamen -
to, con funzioni alpinistiche,
a una ferrata che diventa par-
c o d e i d i ve r t i m e n t i . M a l a
montagna, in questa visione,
è s ol o u n c on to r n o» . C o sì ,
pro segu e il pre side nte de lla
c o m m i s s i o n e s e n t i e r i , « s i
s cr e d it a l a s te s sa f u n zi o n e
d e ll a f e rr a t a e s e n e p e r de
l ’i de n ti t à: i n se g ui re q ue st a
tendenza vuol dire perdere il
valore de l l’and are i n mo nta-
gn a». M a c ’è an che u n alt ro
aspetto. E richia ma l’assen z a
di aumenti negli stanziamen-
t i p e r l e m a nu t e nz i o n i d e i
s en ti e ri : « L’a ss ur di t à è c h e
per queste ferrate, per i ponti
ti beta ni i s old i s i trovan o. E
con i soldi usati per realizzare
una di que s te str utture si fi-
nan ziere bbe l a ma nutenz io-
ne dell’intera rete dei sentie-
ri». La conclusi one è amar a:
«Capisco la necessità di guar-
dare avanti. Ma la montagna
esi ge an che un cer to e q uil i -
brio».
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ce s s it a n o d i m a nu te n z io n i
s em pr e p iù s t ra or d i n ar i e e
i m p or t a n t i , c o n r i fu g i c h e
n on s em pr e h an n o u n’ad e-
guat a a t ten zione al l’a mbien-
te».

Parole che coinvolgono an-
che il Trentino. Dove gli effet-
ti dei cam b iament i cli matici
s i s o n o v i s t i c o n f o r z a n e l
2018 con l a temp esta Vaia. E
dove le nuove frequentazioni
in quota hanno portato in al-
c u n i c a s i a s p i n g e r e ve r s o
p ro ge t ti p iù vo lte f in i ti n el
mirino di ambientalisti e del-
lo stesso s o dalizio: dai ponti

Sat, ilreferentedeisentieriDeflorian
tracciailquadrodellasituazione:
«Dal2009icontributinoncrescono
mainostrivolontariresistono»
ATrentoilconvegnonazionale

Adrenalina La variante della ferrata delle Aquile in

Paganella, criticata aspramente dagli ambientalisti

Al lavoro Sopra e a fianco

i volontari della Sat in azione

Ambiente e sviluppo

Futuro
Il cambia-
mento
climatico
incide:
abbiamo
più sentieri
chiusi
rispetto a
un tempo
per frane
causate
da alluvioni
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